
Medici in fuga
Una borsa di specialità su cinque non viene assegnata o viene persa durante il percorso di formazione
parecchie discipline ospedaliere, dalla medicina di urgenza alla radioterapia, sono in grave sofferenza
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on va confusa la ca-
renza di medici spe-
cialisti con quella
di laureati: in Italia

e in Piemonte mancano spe-
cialisti, non laureati», avver-
tiva pochi giorni fa Chiara Ri-
vetti, segretario del sindaca-
to Anaao Assomed, rettifican-
do le lamentele della Regio-
ne. Tema del comntendere:
la scarsa assegnazione dei po-
sti per il corso di laurea in Me-
dicina e Chirurgia.
Vero è che, in ogni caso,

più posti per il corso di lau-
rea non guasterebbero: il mi-
nistero della Ricerca e dell'U-
niversità, su sollecitazione
di quello della salute, ha già
dato assicurazioni al riguar-
do. Doppiamente vera, e per-
sino più preoccupante, la fu-
ga dei medici dalle borse (tec-
nicamente: contratti) di spe-
cializzazione. Senza conside-
rare la disomogeneità nella
scelta delle specializzazioni,
per coloro che scelgono que-
sto percorso.

In crescita le scuole
in cui l'attività privata
e ambulatoriale rientra
tra gli sbocchi lavorativi

La rappresentazione plasti-
ca di questo piano, sempre
più inclinato, è contenuta nel-
lo studio realizzato da Anaao
sull'effettiva fruizione da par-
te dei medici neolaureati dei
1861 contratti statali banditi
in Piemonte negli ultimi due
concorsi di specializzazione
(2021 e 2022). Obiettivo: ca-
pire come è orientata la scelta
dei futuri medici specialisti.
Due voci: "contratti non asse-
gnati", ovvero quelli che in se-
de concorsuale non sono stati
assegnati a nessun medico
perché nessuno li ha scelti:
"contratti abbandonati", ov-
vero quelli assegnati a medici
che l'anno successivo hanno
riprovato il concorso cambia-
to specializzazione tramite
una nuova assegnazione. In
Piemonte una borsa di specia-
lità su 5 (19% dei contratti)
non viene assegnata o viene
persa durante il percorso di
specializzazione.
Fenomeno nazionale: qua-

si 6 mila, in Italia, i medici in
fuga dalle scuole di specializ-
zazione. Non c'è una sostan-
ziale differenza percentuale

Il fenomeno
è nazionale

in Italia interessa
quasi 6mila dottori

tra le varie regioni italiane.
Analizzando l'entità dei con-
tratti non assegnati, ad ecce-
zione della Regione Sicilia
(3%), tutte le regioni italiane
hanno una sostanziale identi-
tà percentuale di contratti
non assegnati, con una for-
chetta tra il 7% e il 22% e con
il Friuli Venezia Giulia in cui
c'è quasi un contratto su tre
(29%) non assegnato.

Il problema nel problema,
come si premetteva, è la pres-
sochè completa adesione a
quelle scuole di specialità in
cui l'attività privata e ambula-
toriale rientra tra gli sbocchi
lavorativi: scartate, o subito
abbandonate, quelle pretta-
mente "ospedaliere e pubbli-
che". Particolare non trascu-
rabile: le protagoniste nella
lotta pandemica, prima tra
tutte la Medicina d'Emergen-
za Urgenza, oltre che nella
quotidianità.
Qualche dato: in Piemonte

la Medicina d'Emergenza Ur-
genza registra il 57% delle
borse perse, la Microbiologia
il 57%, Patologia Clinica il
74%, Radioterapia l'86%. In-

teressante anche il dato della
Rianimazione con il 33% di
mancate scelte. «La carenza
di organico rende il lavoro
più disagiato e questo allon-
tana i giovani medici», spie-
ga Rivetti.
«Questi dati sono la chiara

fotografia della nuova gene-
razione di medici - conclude
-: i colleghi giovani vogliono
scegliere, piuttosto perdono
un anno e cambiano la scuola
di specialità ma non accetta-
no lavori che non li soddisfa-
no. Non sono disposti ad ac-
cettare specialità che poi li co-
stringono a sacrificare la loro
qualità di vita o non gli danno
la soddisfazione che vorreb-
bero e che credono di merita-
re dopo i 6 annidi faticoso stu-
dio. E una differenza sostan-
ziale rispetto al passato». E
adesso? «Tocca a noi sindaca-
ti, e tocca alla politica, che go-
verna la sanità, fare di tutto
per migliorare le condizioni
di lavoro in ospedale, e per-
ché fare il medico nel sistema
sanitario pubblico torni ad es-
sere un mestiere di cui essere
orgogliosi». —
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LE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE

Anatomia patologica

Contratti
banditi

27

Non assegnati

8 ■ 30%

Abbandonati

2 1 7%

Non assegnati
e abbandonati

10■ 37%

Anestesia Rianimazione
Terapia Intensiva e del dolore

242 69 ■ 29% 12I 5% 81_ ■ 33%

Cardiochirurgia 12 11 8% 4 ■ 33%. 5 M 42%

Chirurgia Generale 79 17■ 22% 71 9% 24 ■ 30%

Chirurgia Toracica 16 4■ 25% l I 6% 5 I 31%

Chirurgia Vascolare 15 21 13% 21 13% 4 ■ 27%

Medicina emergenza urgenza 135 72 MI 53% 5I 4% 77 57%

Microbiologia e virologia 7 4 1.1 57% 0 0% 4 la 57%

Patologia Clinica e Biochimica Clinica 34 25 MI 74% 0 0% 25 ~I 74%

Radioterapia 29 22 76% 3 1 10% 25 86%

Statistica sanitaria

Totale Piemonte

e Biometria

253

9 2 ■ 22% 1 11% 3 ■ 33%

■.i Contratti banditi
1.861

• Non assegnati: (14%) •Abbandonati: 101 (5%) *Non assegnati e abbandonati: 354 (19%)

Lo studio ha analizzato i 1861 contratti statali banditi nel 2021 e 2022
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